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                                                                 ALLE STRUTTURE TERRITORIALI DI 
             FP CGIL – FPS CISL – UIL PA 

 
Come già preannunciato, oggi presso la Direzione Generale del Personale Civile, alla 
presenza degli SS.MM. e di S.M.D., si è svolta la riunione avente oggetto “punto di 
situazione sulla fase conclusiva del processo di riqualificazione”. 
 
Le informazioni fornite dalla Direzione attestano che, a fronte di circa 30.000 domande 
per la copertura di 9.823 posti messi a concorso, la riqualificazione si è conclusa con 
9.200 passaggi alla posizione economica superiore. Da ciò si deduce che ben 623 posti 
non sono stati coperti per mancanza di concorrenti nei vari profili/regioni interessati. 
 
L’Amministrazione ha fornito anche il dato del contenzioso che riguarda circa 200 
pratiche ancora aperte e la cui definizione potrebbe ritoccare gli assetti delle rispettive 
graduatorie finali. E’ stato comunque ribadito che ogni eventuale successivo rientro in 
graduatoria dei ricorrenti avrà sempre effetto dal 1 gennaio 2008. 
 
Le OO.SS. nel prendere atto di quanto esposto dal Direttore Generale, hanno formulato 
le seguenti richieste: 
 

1. La reiterata,  prioritaria esigenza di giungere alla più opportuna soluzione 
(tecnica, politica o contrattuale) per il passaggio dei dipendenti dall’ Area A alla 
posizione B1 dell’ Area B; 

2. L’avvio di una fase di completamento del percorso di riqualificazione per le 
coperture dei posti residui ancora disponibili (oltre 2000); 

3. Scorrimento delle graduatorie, nel corso del triennio di validità, in caso di 
cessazioni dal servizio di dipendenti già riqualificati. 

 
A fronte delle richieste sindacali, l’Amministrazione ha espresso un sostanziale dissenso 
che così sinteticamente riportiamo: 
 
Punto 1. Pur condividendo le ragioni del Sindacato ritiene di dovere ancora rinviare la 
soluzione del problema al tavolo politico; 
 
Punto 2.  Difficoltà a riaprire una nuova fase di riqualificazione principalmente motivata 
con aspetti organizzativi e di insostenibile carico di lavoro per la Direzione Generale del 
Personale Civile; 
 
Punto 3.  L’Amministrazione si è riservata di pronunciarsi in attesa di risposta a specifico 
quesito posto alla Funzione Pubblica. 
 
Conclusivamente le OO.SS. hanno fortemente ribadito l’esigenza di vedere accolte le 
loro richieste, non escludendo, specie per quanto attiene alla annosa questione del 
passaggio tra le Aree, immediate azioni di lotta a partire da una possibile 
manifestazione a Roma di tutti i dipendenti ancora “congelati” nell’area “A”. 
 
Roma, 19 febbraio 2008 
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